
(16 aprile 2011) © RIPRODUZIONE RISERVATA

Scrivi un commento

SULLO STESSO ARGOMENTO

Quelle aule così lontane dalla società che cambia 11 luglio

2005

La distruzione della scuola pubblica 1 marzo 2011

Da Nord a Sud, con gli sms un minuto di silenzio nelle

scuole 1 marzo 2011

Scontro sull'istruzione, parla Bagnasco "La Chiesa ha

fiducia in tutta la scuola" 28 febbraio 2011

"Io educo, non inculco" Scuola, le parole della protesta 2

marzo 2011

Gelmini: "Gli insegnanti sono troppi in piazza chi manda i

figli alle private" 13 marzo 2011

Il Cavaliere pronto a tutto per l'appoggio della Chiesa 28

febbraio 2011

IL CASO

Berlusconi attacca ancora la scuola pubblica
"Insegnanti con valori contrari alla famiglia"
Messaggio del premier alla riunione dell'Associazione delle mamme: "Ora potete scegliere liberamente quale educazione dare ai vostri figli e sottrarli ai

professori di sinistra"

PADOVA - Silvio Berlusconi, in un messaggio inviato a Padova a una riunione

dell'Associazione nazionale delle mamme, ha sottolineato che i genitori oggi possono

scegliere liberamente "quale educazione dare ai loro figli e sottrarli a quegli insegnamenti

di sinistra che nella scuola pubblica inculcano ideologie e valori diversi dal quelli della

famiglia".

Un attacco frontale contro la scuola pubblica che richiama quello già fatto dal premier alla

fine dello scorso febbraio in un intervento al congresso dei cristiano riformisti 1. In

quell'occasione il presidente del Consiglio, citando a sua volta il suo discorso del '94 in

occasione dell'avvio del suo impegno politico, aveva detto: "Libertà vuol dire avere la

possibilità di educare i propri figli liberamente, e liberamente vuol dire non essere

costretti a mandarli in una scuola di Stato, dove ci sono degli insegnanti che vogliono

inculcare principi che sono il contrario di quelli dei genitori".

Il premier oggi, parlando poi dell'azione del governo ha ricordato l'introduzione di leggi contro la violenza sessuale e il reato di

stalking. Si è detto quindi convinto delle grandi capacità delle donne: "siete più brave di noi uomini, a scuola, sul lavoro, siete più

puntuali , più precise e più responsabili. Anche per questo ho voluto che nel nostro governo ci fossero ministri donne e mamme

che sono attivissime e bravissime".

"Care mamme - ha concluso - vi garantisco che il governo continuerà a lavorare con lo stesso entusiasmo e con lo stesso impegno

per valorizzare il vostro ruolo nella famiglia nel mondo del lavoro e nella società". Berlusconi nella nota si è congedato con "un

bacio e un saluto affettuoso a tute voi con l'augurio che possiate realizzare tutti i progetti e i sogni che avete nella mente e nel

cuore".

 

Nessun commento

INDICE DEI LINK

1. intervento al congresso dei cristiano riformisti — http://www.repubblica.it/politica/2011/02/26/news/berlusconi_rafforza-12922793/?ref=HREC1-1

Divisione La Repubblica — Gruppo Editoriale L’Espresso Spa - P.Iva 00906801006

Società soggetta all’attività di direzione e coordinamento di CIR SpA

Berlusconi attacca ancora la scuola pubblica "Insegnanti con valori cont... http://www.repubblica.it/politica/2011/04/16/news/berlusconi_insegnan...

1 di 1 16/04/2011 11.59


